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Il 25 luglio è crollato il fascismo • 
Ora si tratta di liquidarne Vere- 
dita e di non lasciarlo rinascere . 
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TOG LIATTI PARLA ALLA COSTITUE NTE 

La Repubblica dovrà rinnovare malia 

Il capo del Partito comunista italiano chiede che il Governo applichi coraggiosa¬ 
mente il programma che ha presentato al Paese , nelVinteresse delle masse lavoratrici 


All’ini/io della .seduti! di ieri al- 
TA-ssemblea Costituente il Presi¬ 
dente Saragat comunica i nomi dei 
deputati la cui elezione è stata con¬ 
validata dalla Giunta delle elezioni. 

Prende quindi la parola tra l'at¬ 
tenzione generale, il compagno Pai¬ 
miro Togliatti, che pnrla dal suo 
posto nella sesta fila del 1. settore 
di estrema sinistra. 

Parla Togliatti 

Signor Presidente, Signore, Ono¬ 
revoli Colleglli. Ho seguito con at¬ 
tenzione la discussione che si è 
svolta in questa assemblea sulle di¬ 
chiarazioni fatte a nome del go¬ 
verno dall’onorevole Presidente del 
Consiglio, discussione la quale, se 
non erro, dura ormai da più di otto 
giorni e nel corso della quale molte 
cose interessanti ed utili c'è acca¬ 


duto di udire, alcune ili carattere 
autobiografico, come quelle che ci 
ha dette l’onorevole Nitti, altre che 
hanno rappresentato una specie di 
contributo a nuove elaborazioni 
dottrinarie da parte di uomini a cui 
in verità non si nuò negare di aver 
sempre posseduto in questo cam¬ 
po una fecondità e versatilità che 
hanno potuto sembrare persino ec¬ 
cessive, altre che hanno affrontato 
questioni tecniche non direttamente 
legate al programma che si tratta 
di esaminare. 

Debbo dire che nel complesso, e 
soprattutto per rispetto ad alcune 
manifestazioni oratorie che si sono 
avute nel corso della discussione, 
non escludo che alcuni di noi pos¬ 
sano aver sentito la nostalgia del 
metodo a cui accennava il vecchio 
parlamentare il quale diceva che 
nelle discussioni parlamentari si al¬ 
zava quando aveva qualche cosa da 


dire .sull'argomento, la diceva e poi 
si sedeva. Se tutti avessero fatto co¬ 
sì molto tempo avremmo rispar¬ 
miato. 

Ma questo è un difetto forse di 
forma più che di sostanza. Nella so¬ 
stanza, mi permettano gli onorevoP 
Colleglli di osservare che non si 
può sfuggire all’impressione che vi 
sia pur stato un difetto in questa 
nostra discussione, difetto tale per 
cui non so se il Paese potrà essere 
effettivamente soddisfatto del modo 
come si è svolto questo primo gran¬ 
de dibattito nell’Assemblea Costi¬ 
tuente eletta il 2 giugno dai cittadi¬ 
ni italiani. 

Perchè il fatto è. Signori, che noi 
siamo la prima Assemblea rappre¬ 
sentativa, liberamente eletta in Ita¬ 
lia a suffragio universale dono più 
di 20 anni di un regime di tirannide, 
e di soppressione di ogni libertà. 


Il popolo e la Costituente 


Questa tribuna dalla quale noi 
parliamo è la più alta tribuna dalia 
quale si possa parlare al popolo 
italiano, ed in nome del popolo ita¬ 
liano anche gli altri popoli. Abbia¬ 
mo riconquistata questa tribuna con 
una lotta che abbiamo combattuta 
tutti o quasi tutti assieme, alla qua¬ 
le abbiamo chiamato a partecipare 
tutto il popolo italiano: ed è quin¬ 
di naturale che oggi il popolo, ri¬ 
conquistatasi la libertà, guardi a 
questa tribuna con particolare pas¬ 
sione e attenda che da essa gì dicano 
parole le quali abbiano un peso 
por lo sviluppo.del la vita politica 
dolla Nazione.— 

Ma il popolo guarda a noi anche 
per altri due motivi che immedia¬ 
tamente soccorrono alla mente di 
ciascuno di noi: perchè siamo la 
prima assemblea repubblicana na¬ 
zionale italiana e perchè siamo 
l’Assemblea Costituente. A questi 
nomi, di Repubblica e di Costituen¬ 
te. e voi amici repubblicani per ra¬ 
gioni storiche particolari lo sentite 
forse meglio e più di tutti noi. — è 
legata una grande tradizione, è le¬ 
gata una grande attesa, una grande 
speranza di tutto il popolo italiano: 
la speranza di avere finalmente 
un'assemblea la quale si accinga, in 
relazione coi bisogni e con le aspi¬ 
razioni espresse dal popolo intiero 
ad un’opera di profondo rinnova¬ 
mento della vita politica, economica, 
sociale della Nazione. 

L’attesa della Nazione 

A questa attesa dobbiamo corri¬ 
spondere dimostrando, per lo me¬ 
no. che la nostra attenzione aderi¬ 
sce alle esigenze fondamentali di 
vita dei lavoratori italiani nel mo¬ 
mento presente, che essa sj china 
sui problemi che oggi non solo 
preoccupano ma angustiano tutti gli 
italiani, tutta la Nazione •-he noi 
qui rappresentiamo. 

D'altra parte comprendo che lo 
Scopo di questa discussione è li¬ 
mitato. L'on. Presidente del Consi¬ 
glio ci ha letto, a nome del gover¬ 
no. le sue dichiarazioni e il pro¬ 
gramma del governo: egli ci chie¬ 
de o ci chiederà un voto eli ficlu- 
. eia. anche se la legge costitutiva 
di questa .Assemblea formalmente 
non lo impegna a chiederlo, e noi 
a questa richiesta di voto di fidu- 
ci.,. quando essa sarà fatta, rispon¬ 
deremo affermativamente. Daremo 
la nostra fiducia a questo governo 
puma di tutto perchè vi parteci¬ 
piamo. e vi partecipiamo in .gran 
parte per i motivi stessi che sono 
sfati esposti ieri qui dal col'cga 
Lombardo a nome del partito so¬ 
cialista. motivi che condividiamo 
per convinzione, e condividiamo 
anche per il patto di unità di azio¬ 
ne che ci unisce al Partito socia- 
li ia. Ma daremo la nostra fiducia 
al governo, oltre che per queste 
ragioni generali, perchè abbiamo 
attivamente lavorato all elaborazio- 
no del suo programma e perchè 
vogliamo dare tutto il contributo 
che sta in noi e che dipende dalle 
nostre forze alla realizzazione di 
esso. Pensiamo infatti che alla rea¬ 
lizzazione di questo programma, 
nelle sue linee fondamentali e nei 
stioi particolari, sono legate non 
soltanto le sortì di questo governo, 
non soltanto di questa o quella 
maggioranza nell’assemblea, ma so¬ 
no legate la stabilità del regime 
democratico e il consolidamento 
del regime repubblicano: stabilità 
democratica e consolidamento della 
Repubblica che sono obiettivi fon¬ 
damentali dell’azione politica del 
nostro partito nel momento pre¬ 
dente. 

Ricevere la fiducia dell’Assem¬ 
blea mi pare, del resto, che ncn 
nìa un compito molto difficile per 
questo governo. Forse, anzi, è que¬ 
sto il più facile dei compiti che 
stanno davanti all’on. Presidente 
del Consiglio, e ciò deriva dal fat¬ 
to che il governo riflette, in so¬ 
stanza. la composizione dell’Assem¬ 
blea. r non poteva non rifletterla: 
è un organismo tessuto sopra le po¬ 
sizioni che I partiti si sono conqut- 
ttate nel Paese attraverso la con¬ 
sultazione elettorale, e che costi¬ 
tuiscono. e nell’Assemblea e nel 
Paese, il canovaccio sul quale bi¬ 
sogna e bisognerà tessere per co¬ 
stituire un governo capace di vi¬ 
vere, capace di lavorare, capace dì 
dirigere tutta l’attività di ricostru- 
ìlone del Paese. Ed * vano prote¬ 


stare perchè la costituzione del go¬ 
verno aderisca troppo strettamente 
e rigidamente allo schieramento 
dei partili, e in particolare di quat¬ 
tro partiti, di cui tre di massa, che 
siedono con i loro rappiesentanti 
in questa Assemblea. Questa è la 
realtà della nostra vita politica di 
oggi e ad essa non si può sfuggire. 

I partili e la democrazìa 

Ho sentito l’on. Nitti ricordare 
con rammarico i tempi nei quali la 
vita politica d’Italia e l'Assemblea 
parlamentare stessa erano costitui¬ 
te in un altro modo, e organizzate 
sulla base di personalità marcate e 
di gruppi — allora i maligni dice¬ 
vano di clientele — che si racco¬ 
glievano attorno a loro. Ho la im¬ 
pressione che quei tempi non tor¬ 
neranno mai più. che sempre più 
ci si staccherà da quel tipo di orga¬ 
nizzazione politica, avviandoci a un 
tipo di organizzazione nel oliale i 
grandi partiti, costituiti sulla base 
di idee, di programmi e di disci¬ 
plina saranno la forza fondamenta¬ 
le del Paese. Questa, del resto, è 
una necessità della democrazia, 
quando si esce dall'ambito della 
piccola, diciamo pure, oligarchi¬ 
ca cerchia delle poche centinaia di 
migliaia di elettori scelti >ccondo 
il censo, e si fanno scendere in 
campo con la scheda del voto. 25 
milioni rii uomini e donne, di tut¬ 
te le età e di tutte le professioni 
>ociali. E’ indispensabile che i par¬ 
titi intervengano per organizzare, 
disciplinare, dirigere anche, oneste 
forze. j 

I partiti sono 1» democrazia dir 
si organizza. 

I grandi partiti di massa sono la 
democrazia che si afferma, che con¬ 
quista posizioni decisive, le quali 
non saranno perdute mai più. Tanto 
è vero che quando qualcuno è sorto 
per maledire i partiti, egli ha fini¬ 
to per organizzare il partito dei 
senza partito. 

D’altra parte mi si premetta di 
osservare che questi grandi partiti 
non sono soltanto una necessità del¬ 
la vita nazionale e della democra¬ 
zia: che la loro esistenza è una for¬ 
tuna per il nostro Paese. Queste 
grandi formazioni unitarie, infatti, 
che raccolgono masse di lavoratori 
di tutte le regioni, i cui dirigenti 
possono indifferentemente raccoglie¬ 
re le votazioni che hanno ottenuto 
a Napoli o a Trento, a Palermo o 
a Torino, a Roma o a Milano, sono 
una garanzia che l’unità del nostro 
Parse non andrà perduta, che fra i 
tanti beni che possiamo aver per¬ 
duto e che forse potremo perdere 
ancora, questo non lo perderemo 
mai. 

Ho sentito l’on. N'itti affermare 
essere egli l'ultimo credente fana¬ 
tico dell'unità. Mi permetto di far¬ 
gli osservare che vi sono anche dei 
credenti nuovi, e fanatici pure, del¬ 
l'unità del nostro Paese. Tali siamo 
noi. L’unità materiale e morale del¬ 
la Nazione ilaliana. conquistata at¬ 


traverso lotte di secoli, è un bene 
che vogliamo e sapremo difendere, 
al di sopra di ogni altra cosa. 

Ma non solo sono necessari i par¬ 
titi. E’ necessaria la loro collabora¬ 
zione; è necessaria la loro unità; è 
necessaria — se scendiamo sul ter¬ 
reno parlamentare e governativo — 
la coalizione dei partiti per formare 
il governo. Perchè nessun partito, 
ogsi. qualunque esso sìa, può affer¬ 
mare di possedere le qualità e le 
capacità di reggere da solo le sorti 
del Paese. 

Per questo, lasci) da parte le con¬ 
siderazioni .che si potrebbero ancora 
fare sul modo coinè si è venuti alia 
composizione di questo governo, e 
sulla differente ripartizione dei no- 
-rii di maggiore o minore impor¬ 
tanza in seno ad esso. Fra tutte le 
considerazioni che si potrebbero 
fare a questo proposito desidero ri¬ 
tenerne solo una. 

Vi sono in questa Assemblea due 
blocchi di forze: un blocco demo¬ 
cristiano e un blocco socialista e 
comunista. Relativamente, il bloc¬ 
co socialista e comunista è preva¬ 
lente per numero di suffragi rac¬ 
colti nelle elezioni e per rappre¬ 
sentanti al Parlamento. Però, pur 
essendo il blocco democristiano un 
blocco politicamente e socialmente 
eterogeneo e pur essendo il blocco 
socialista e comunista un blocco piu 
omogeneo, sia politicamente che so¬ 
cialmente. dei blocco democristia¬ 


no, è avvenuto che questo secondo 
blocco si è presentato, in questa 
occasione come in altro occasioni, 
meno unito, meno compatto dell’al¬ 
tro. Di qui la conseguenza della sua 
debolezza nella compagine governa¬ 
tiva. Il governo rimane però, non 
ostante questa debolezza, un gover¬ 
no di coalizione. 

Governo di coalizione 

Richiamandomi a quanto ho dello 
sulla necessità della collaborazione 
dei partiti e sulla Impossibilità per 
un solo partito di rivendicare da 
solo la direzione della vita politica 
nazionale, desidero fare in relazione 
a ciò un semplice avvertimento al 
nostro collega Presidente del Con¬ 
siglio. 11 suo governo sarà tanto più 
vitale e riuscirà a lavorare tanto 
meglio, quanto più esso si presen¬ 
terà e funzionerà non come un go¬ 
verno del partito democristiano con 
appendici più u menu considerevoli 
provenienti da altri gruppi politici, 
ma quanto più saprà presentarsi e 
lavorare come governo ili coalizio¬ 
ne. E’ questa una necessità non sol¬ 
tanto parlamentare, ma di politica 
generale. 

Siamo quindi portati a parlare del 
programma del governo, base ine¬ 
vitabile, necessaria, di ogni coali¬ 
zione politica, la quale voglia pre¬ 
sentarsi come una formazione seria 
e mettersi in grado di svolgere un 
serio lavoro 

E prima di tutlo alcune parole 
sulle questioni di politica estera: 
cioè sui problemi che si riferisco¬ 
no alla posizione internazionale che 
il nostro Paese occupa oggi in Eu¬ 
ropa e nel mondo. 

Sono state elevate qui voci di 
protesta. Sono risuonati accenti di 
sdegno e di dolore per le condizio¬ 
ni in cui ancora si trova rttalin c 
per le condizioni che noi possiamo 
prevedere che per un certo periodo 
di tempo ci saranno fatte. 

Uomini politici 
e uomini di ragione 

Addolorati, lo siamo tutti. Chi po¬ 
trebbe non sentir dolore al vedere 
il proprio paese, che fu già una 
delle grandi potenze europee, e che 
dovrà tornarr ad esserlo, ridotto 
alle condizioni in cui l’Italia è stata 
ridotta dal fascismo, dalla politica 
reazionaria, nazionalistica, imperia¬ 
listica delle classi dirigenti che per 
dìù di 20 anni tennero il potere e 
fecero quello che vollero escluden¬ 
do il popolo da ogni partecipazione 
alla vita politica? 

Addolorati, lo ripeto. Io siamo 
tutti. Non c'impedisca però questo 
dolore di essere uomini politici e 


non v'impedisci, di essere uomini di — # TI • • 9 

KSKSKS Questioni di politica estera 

vi, sia per il presente che per il ^ ■ 

futui o. 

l.a realtà è che stiamo liquidan- Ma qui si apre un altro capitolo: risei». Queste campagne noti potè- liano — di scarsa importanza — è 

do una dura eredita, l’eredità del quello delle possibili critiche alla vano non compromettere il nostro veio, come tiratura, ma la cui im- 

naz.ionalismo e del fascismo. E’ giu- nostra politica estera. Voi sapete l*aese. Penso vi fosse elfcttivamen- portanza deriva dal suo collega- 
sto che ci sforziamo di liquidare t .|, e determinate critiche le abbia- te qualcuno clip faceva apposta a mento con uomini autorevolissimi 
questa eredita nelle condizioni più mo formulate ed espresse, con le orientare e dirigere in questo modo della nostra politica estera, — è 
favorevoli per il popolo italiano, cautele, con le riserve che la no- la stampa italiana, perchè in que- ridicolo vedere questo giornale 
Ma d altra parte permettetemi, co- g f ia responsabilità ci imponeva. Ri- sto modo non solo si avvelenava la mettere in discussione le frontiere 
me uomo politico e come uomo di tengo non sia ancora questo il mo- nostra opinione pubblica, ma si clan- nazionali e militali dell’Unione So- 

ragione, di ricordare a tutti voi che mento nè la sede opportuna pei negglavano, anzi si rendevano Ini- vietieu. 

non si rompe mai la continuità del- sviluppare a fondo le nostre enti- possibili tutte le nostre iniziative Queste sono le cose che noi at¬ 
ta vita di un paese. ( che, perchè lo stesso senso di re- di politica estera. biamo detto, it* cose che diciamo 

Quando a Napoli, nel '44. abbia- sponsabilità ancora ci trattiene. De- E' ridicolo e vergognoso vedere e ripetiamo. Tutte queste campa- 

mo detto: Si. siamo disposti ad godevo però sottolineare e svilup- aurora uggì sui nostri giornali sva- une, tutte queste manifestazioni 

assumerci la responsabilità della p :UL > davanti a voi. se mi permet- Cenarsi le campagne contro il se- i potranno non compromettete, 

vita nazionale e di partecipare, noi, tele, alcuni punti, e prima di tilt» dieente imperialismo sovietico, co- -ertamente hanno compromesso 

partito tradizionale dell’opposi/.io- m desidero ripetere ancora una me se fosse lT'nione Sovietica che la causa della difesa dei nostri io¬ 

ne, al governo stesso — quando ab- volta —- e chiamo a testimone i rivendica il dominio di un mare tei essi nazionali e prima di tutto 
biamo detto questo sapevamo che colleglli che furono con me, nei che giare tra territori lontani nil- della nostra indipendenza, 
questa eredita esisteva. Lo sape- precedenti ministeri — che noi non gilaia di chilometri da una metro- Noi siamo apparsi, a un certo mo- 
vamo, e pur sapendolo ci siamo abbiamo mai manifestato dissensi poli, unicamente perchè attraverso mento, e in parte appariamo anco- 

addossati la responsabilità di en- sugli obiettivi della nostra politica questo mare, il Mediterraneo, pas- ra come un paese il quale abb» 5 * 

trave nel governo del paese. Anco- estera: non abbiamo nemmeno inai sano rerte vie di comunicazioni ini- già perduto per lo meno la sua in* 
ra oggi crediamo di aver fatto be- avanzato subordinate a questi o- penali come se fosse l’Unione So- dipendenza rii giudizio, la sua indi¬ 
ne, di aver servito non soltanto la bietiivi. Ito sentito, ho letto che vietica che possiede basi militari a pendenza ideologica. Per il nosiio 
causa del nostro Partito, ma la oggi si incominciano ad avanzare 12 o It mila chilometri dal territo- popolo questo non era vero e non 

causa della Nazione. determinate subordinate: vuol dir*, rio nazionale. (Commenti). è vero. Forse era ed è vero pn 

i « ielle si incomincia a fare una poli- 1” ridicolo videi e un giornale ita- qualche gruppo dei suoi dirigenti 

, „ continuità ( tir a. In fondo il pregio di una po- 

della vita nazionale .litica estera sta proprio nel sape- TJ I ■ III f 

La continuità della vita na/.io- *«-* ‘‘i un momento determinato, ma JT01’ | H (IllCScl (IClIcl HOSlTc! 

naie non si rompe mai. La Itestau- S'usto — non quando le questioni 

razione pagò i danni, in maggiore sono già risolte — avanzare quelh j # - 

o minor misura, dell'espansionismo determinate subordinate che posso-| IT é li iaza 11 d I Oli r W ‘1 IìQc/iatiqId 

napoleonico; i bolscevici!! pagarono no servire a migliorare tutto lo' J11UIIJCI lllCll/ia Ila/ilUIIalt 

per lo znrismo firmando le paci di schieramento degli altri a nostro- 2 

Brest Litovski e di Riga. favore e soprattutto a spostare ai , , ... 

Non rfii-n minsi.» ne»- «ine!ifirarr» nostro favore le forze decisive. Non 'ostiamo, dunque, una lotta se- sa della pace: di una pace giusta c 


causa della Nazione. 


. „ La continuità 1 tit-a. In fondo il pregio di una po- 

della vita nazionale .litica estera sta proprio nel sape- 

La continuità della vita m./.io- l| n momento determinato, ma 

naie non si rompe mai. La Itestau- S*usto — non quando le questioni 
razione pagò i danni, in maggiore sono già risolte — avanzale quell-; 
o minor misura, dell'espansionismo determinate subordinate che posso- 
napoieonico; i bolscevichi pagarono no servire a migliorare tutto lo 
per lo znrismo firmando le paci di schieramento degli altri a nostro 
Brest Litovski e di Riga. favore e soprattutto a spostare a 

Non dico questo per giustificare nostro favore le forze decisive. Non 
anticipatamente questo o queirat- desidero oggi però discutere di que- 
teggiamento di politica estera, que- s ^ e possibili subordinate: abbiamo 
sta o quella posizione che possano u . n: * Commissione degli Affari eslc- 


icipatamente questo o qucll’at- desidero oggi però discutere di que- j rii-unijuiala pcimaiieiite. Il popolo italiano h- 

“iamento di oolitiea priora nue- ste possibili subordinate: abbiamo della nostra iiuUpuirien/.a. La \o- perduto la maggior parte dei suoi 
'o quella posizione che possano un: * Commissione degli Affari oste- »5? cm * . dc [ ,e . * uc V. icchczze altr . i,vu ' 


ronza in questa assemblea quale e Desidero soltanto ricordare «he! 1 “™ [ ,, i l * a 1 * ‘ l ’ : * 111 ‘' vogliamo garantire al popolo it.» 


scia, del nostro rancore, per le politica estera. Al di sopra di tutto. ™ , l . “f. .'V ,0 dagl* stessi circoli imperialistici di 

condizioni cui è stata ridotta Ulta- al di sopra di qualsiasi rivendica- e,, ' 1 T s, V a o- 1,1 ,mm ‘ s,a - t ieri, dagli stessi reazionari, dag.i 

lia. allo scopo di evitare che dalie zione particolare, noi poniamo oekì , “ ni s . " 11 « , <’' 0,, «> csseie r ‘‘ stessi fascisti, per spingerci ancore 
espressioni di un legittimo e giu- d«'c’ beni fondamentali, che debbo- ', T-,, un» volta per la strada della guei- 

stificato dolore si passi al disfatti- no essere rivendicati, riconquistati ^ L* 1 T 0 , “ ' ", '■'« 0 della rovina; in secondo lun- 

;»nn nn 7 inn-,ln oi n-irc,’ . lr i ortiinro i- difesi al ilisnnra di tulio: essi so- n * motto pili energico, si. \o ,,n,i ri,a,l. 


le quali sappiamo che doveva na- fendere l'indipendenza italiana, iIi\V ntl nJ ' " portaerei per co l 
: i l a-, i .....li.. „„„ith nessuna potenza imperialistica, 

^•ere e che nacque il fascismo metodo da seguire e quello nnn| rn.i;.. 


“Non sono morii invano, 


metodo da seguire è quello ili non 
! far aderire, di non legare l’Italia 
1 a nessuno dei blocchi che sembra- 
| no opporsi nel mondo r di cui tanto 
'si parla. 

Senza alcun fondamento è la eri- 
> tica che ci si fa. che noi avremmo 


di nessuna potenza imperialistica. °» n ' modo, per lina poli tu-* 

Non vogliamo che l'Italia diventi '** Quale non garantisca 1 indipon- 
uii deposito di bombe atomiche, «lenza e la pace del nostro popoio 
qualunque sia l'efficienza maggiore '« , * non aviete il nostro appoggio, 
o minore di questo ordigno di bel- v r ’’ dico apei tornente, sinceia- 
tira criminalità. Vogliamo clic l’ita-i n,J,1 'v. 

lia sia un paese libero, autonomo' H nOB | PO dissenso 


Feto, per tare un esempio con¬ 
creto. un giornale che mi è teste 
arrivato e che si pubblica in Italia 
legalmente, col nome della tipogra¬ 
fia. la firma del responsabile. II ti¬ 
tolo di prima pagina di questo gior¬ 
nale. su sei colonne, dice: « Quat¬ 
tro criminali di guerra s. Chi sono 
questi « quatiro criminali di guer¬ 
ra »? Sono i quattro uomini che di - 
rigono le più granai nazioni demo¬ 
cratiche del mondo, con le quali 
noi dobbiamo collaborare, alle qua¬ 
li dobbiamo la nostra liberazione, e 
alle quali dobbiamo rivolgerci per 
la soluzione di tutti ì nostri pro¬ 
blemi. Leggiamo ora l'editoriale. 
Esso incomincia naturalmente con 
lo stesso tono e con le parole se¬ 
guenti: «La sanguinosa umiliazio¬ 
ne che i quattro gangster di Pari¬ 
gi... » e in questo tono continua e| 
termina, voi lo potete facilmente 
immaginare. Onorevoli Colleghi, co¬ 
me termina: termina con l’esalta¬ 
zione delle camice nere le quali sa¬ 
rebbero state le sole che hanno fat¬ 
to l'interesse d’Italia negli anni 
passati. (Commenti). 

Ho voluto citare questo esempio 
perchè qui in una pagina, in una 
sola pagina, anzi, in una sola co¬ 
lonna, ho trovato le premesse e le 
conclusioni. Si tratta di un giorna- 
lucolo. è vero, ma si tratta di 


espressioni che vediamo diffondere 
e diffondersi nel paese e che non 
po>sono essere altro che esiziali pei 
esso, preparando le condizioni di 
una catastrofe della nostra demo¬ 
crazia. 

Si è detto che i nostri morti, 1 
morti gloriosi che voi, compagni 
partigiani avete lasciato là, sulle 
Alpi, nelle campagne, sulle piazze 
e nelle strade delle città che avete 
riconquistato con la vostra lotta, 
si è detto che questi morti sareb¬ 
bero morti invano. No. colleghi, no, 
non sono morti invano. E non sono 
morti invano non soltanto per il 
motivo ideale per cui chiunque 
muore per una idea non muore 
mai invano, perchè afferma moren¬ 
do i idea per cui è vissuto, ma per 
motivi di politica concreta, oerchè 
essi hanno conquistato all’ Italia 
qualche cosa, ci hanno conquistato 
la libertà, ci hanno conquistati qur- 
la libertà, ci hanno conquistato que- 
tribuna dalia quale ora parliamo 
(Vivi applausi a sìnislra ed al cen¬ 
tro); ci hanno conquistato fra l'al¬ 
tro — e bisogna pure dirlo e rico¬ 
noscerlo — hanno conquistato al¬ 
l'Italia una condizione rhe è pro¬ 
fondamente diversa da quella in cui 
si trova la Gcrmaaia e in cui noi 
pure ci saremmo trovati se non ci 
fosse stata la lotta liberatrice del 


nostro popolo c il sacrificio dei no¬ 
stri morti. (Vivi applausi a sinistra 
e al cenimi I 


proposto che il nostro l’aesc ade- politicamente ctl 1 1 o ì u nostro dissenso circa la doI.- 

risse ad un rosi detto e non in * dobbiamo difendere la nostra s,,u «isacnao circa la poi, 

risse ad un cosi netto e non so m enden/a anche nelle piccole t!,; « estera dei precedenti governi 

quale misura esistente blocco onci,- a :| riguarda inoltre problemi impor¬ 


tale. Non abbiamo mai fatto nro- «ose. denunciami» e respinger lo il 


arda inoltre problemi impor- 
i di metodo, sui quali dirò soi- 


. sia potuta apparire come domi- 


mi |i ■ ufi ■ «1111114 «ii riiiuu'itiiiriiiu uri c esc uri auui vomì un -— • * ■ » i , . , 

Paese, non solo nazionale, ma an- li le stesse iniziative politiche che tenenti a queste truppe, contro li- “ e ‘ P 1 icn cs ‘ cra soltanto >u 

che sociale. Da quella iniziativa e venivano prese nei confronti di tot- | ,rr f organizzazioni democratiche '* pr !\ mC-=se e 4,11 una az, bne 

da quella lotta doveva sorgere il te le altre grandi Potenze. Nessun italiane, contro i nostri partiti, ‘sia pò .» «.a conirc a. seria, >opra- 

movimento dei Comitati di libera- servilismo verso gli uni; la stessa reso onore agli ufficiali r ai soldati ’mto poi su promesse sollecitate o 

ziouc. movimento il quale aveva il condotta verso gli altri. Questo è pola.-chi che sono caduti combat- o.itc con motivi particolari del ti- 

suo programma e lottò per reali/- ciò che abbiamo sempre richiesto, tendo insieme con noi per la li- P° <nc prima ho indicato e cnc 

cario, ma noi sappiamo attraverso questa è la politica estera che ab- berta. Non crediamo però die que- ■iiinii.iavano ogni loio efficacia. In 

quali difficoltà, superando quali re- biamo rivendicato. Mo sacrificio dia a nessuno il di- questo modo a noi esiziale si con¬ 
sistenze. i Ma invece abbiamo sislo dila Tare ritto di intervenire nella nostra po- teneva, per esempio, il nostro Am- 

, india stampa italiana una campa-'«'tiri interna con atti di violenza bascatole a Washington, Tarchia- 

!-na sfrenata di ingiurie, di calun- di tipo fascista r crediamo sia com- ni. quando lasciava pubblicare. 

E' vero, colleghi, sono venuti ln: nie ._ dj provocazioni contro l'L'nio- P»to di un governo che voglia di- senza smentita, una sua, spero, se- 
questa Assemblea in stragrande np ?oV iefica. I.a nostra stampa qui fendere l'indipendenza d’Italia e d.cente intervista nella quale chic- 
maggioranza rappresentanti di quei a f» om3 P diventata in un certo mo- condurre una politica estera ni- dova l'appoggio a determinate ri¬ 
partiti i quali dall’inizio alla fine mrn to la stampa che sta all'avan- zionale chiedere che al più presto ver,dilazioni italiane da parte del 

sinceramente vollero i Comitati di suard j at credo, in tutto il mondo queste truppe \engano allontanate Governo e dell’opinione pubblica 

liberazione, militarono in essi, ri- n - Ha rampa gna di calunnie, di di- daH’Italia e non vi rimangano sotto degl* Stati Uniti, dicendo che que- 

conobbero che quella era la ' la ; scrc dito. di provocazioni contro la nessun travestimento. r.'t. ^, G appoggio doveva esser dato per 

maestra per !a riorganizzazione dcI-j^- n i onP Soviet!. (Commentò. Applausi a fin.-:vi. impedire in Italia la marcia in »- 


la vita nazionale. 


comuniSmo o Festender- 


quali condussero le campagne che f Pr i^ co . a quali campagne mi rife-ipoiitiia esteia deve c-.-f-re dite- si ceil influenza sovietica. (Com 

_ ?_j !_? _ _ » * ^ ... 


Da tuffo il mondo 


Cme imetnii» i«i deputiti dell'ARAR 
* Terre Amnnit* 

NAPOLI. 24. — Un gravo incendio 
è scoppiato -.eri notte a Torre An¬ 
nunziata nei grandi depositi del- 
l’ARAR. L'opera di spegnimento è 
durata fino a Ieri mattina. Non va¬ 
lutata ancora l'ent:tà dei danni. 

Venerdì il Cernitilo dei Ministri desi¬ 
deri smi c Premio delle Repnhblkn > 

ROMA. 24. — Il Consiglio dei Mi¬ 
nistri si riunirà venerdì alle 19. Tra i 
provvedimenti più importanti allo 
ordine del giorno figureranno I se¬ 
guenti: « Premio della Repubblica »: 
decreto riguardante la soppressione 
del Ministero della Costituente e 
dell'Ufficio Relazioni con la Consul¬ 
ta: schema di provvedimento recan¬ 
te norme procedurali circa la tratta¬ 
zione dei ricorsi di coloro rhe sono 
apparsi sulle liste rirll'OVRA. 

Alanti sei erteli deciti dei Ce terne 
francese 

PARIGI. 24. — li Gabinetto fran¬ 
cese. nel corso dj una riunione du¬ 
rata 6 ore e tei minata oltre la mez¬ 
zanotte, ha deciso di concedere au¬ 
menti salariali a tutti 1 lavoratori, 
senza tuttavia precisare la misura 
dégll aumenti stessi. Il Primo Mi¬ 


nistro Bidauit ha dichiarato: «La 
decisione del Governo è stata una- 
n me. Il provvedimento comprende 
numerose misure che debbono esse¬ 
re studiate net loro dettagli ed at¬ 
tuate dai Ministri competenti sotto 
la responsabilità personaie d: 
onesti 

La missione di Senni e Si erse 

L'AJA. 24. — n compagno Pietro 
Nennl è atteso domani verso mez¬ 
zogiorno nella capitale olandese, 
proveniente da Oslo. All’aeroporto — 
a quanto apprende 1*« A.P. » — sa¬ 
rà salutato dal Ministro degli Este¬ 
ri. v»n Oosterhout. 

Il conte Sforza, che sta svolgendo 
la sna missione in qnesto momento 
a Londra, è atteso invece per il pri¬ 
mo agosto a R!o de Janeiro, dove si 
tratterrà rinque giorni. 

La bsmbe nlemice marnare 5 i espleta 

LONDRA, 24. — Alle 23.3ò (ora 
italiana) radio New York ha annun¬ 
ciato: «La bomba atomica numero 
5 e stata fatta esplodere in questo 
momento ». 

Sul luogo dcll’esDloa.one e .stata 
vista levarsi una colonna d'acqua at¬ 
ta 700 metri. Vapore azzurro el 
schiuma si elevano a quasi 3 milal 
«i.etn, dopo essersi estesi d'un •oli 


colpo in larghezza fino a coprile la 
intera flotta delle 65 navi bersagLo. 

La prima ondata causata dall’e- 
sploà’one si è abbattuta sull’atollo 
di Bikini 8 minuti dopo l’esplosione 
stessa, mentre la fiotta bersaglio era 
anco, a co ino'.et a me rito invisibile. 

f risalici! definitici delle elettemi gene¬ 
rali tarde 

LONDRA. 2t. — Radio Ankara ha 
annunciato questa «era I seguenti ri¬ 
sultati definitivi delie elezioni ge¬ 
nerali turche: partito repubblicano 
del popolo (partito al Goserno 396 
«eggi: partito democratico 62 seggi: 
indipendenti 7 seggi. j 

In seguito a tali risultati, per la 
prima volta nella storia della Tur¬ 
chia. un partito di opposizione fa¬ 
rà parte della Assemblea Nazionale. 

Il Libre Bianca inglese smila Palestina 

LONDRA. 24. — Il Governo inglese 
ha pubblicato oggi l’atteso Libro 
Bianco sulla Palestina. In esso viene 
formalmente accusata l’Agenzia 
ebraica di aver fomentato i disordi¬ 
ni e provocato il terrorismo in Pa- 
’estinn. Il Libro B anco contiene una 
docu ncinazione consistente in mes¬ 
saggi telegrafici trasmessi dall’ese¬ 
cutivo di Londra dell'Agenzia obra’.-. 
ca ai rappresentanti <U Gcrusalem-I 
me t viceversa. ' 


voi ricordate, di denigrazione e di 
disgregazione del movimento dei ' 
Comitati di liberazione, non li vedo 
in misura notevole in quest'aula. 
Non vedo Faw. Caitani che con¬ 
dusse contro I Comitali di libera¬ 
zione quelle lotte memorabili! Mi 
hanno detto che avrebbe raccolto 
2609 voti in un solo Collezio . 
d’Italia: pochi di fronte a una mas- 1 
sa di 25 milioni di elettori: il che ( 
vnol dire che il popolo italiano ha c 
riconosciuto quale era la via giu- t 


I beni di Mussolini confiscati 

I,j X Sezione del Tribunale ha menti a favore ricali eredi, poiché 


metti). 

Ciò che deve essere abbandonato, 
e che sopra ogni cosa pad nuocerci 
c ci ha nociuto, e che tra le idee 
direttive della nostra politica este¬ 
ra, se mai vi sia stata. — c se non 
si è stata che sia apparsa, — una 
ispirazione anticomunista. Una ispi¬ 


ri»: e In ciò è la risposta implìcita| l’art. 9 della luglio 1944. pormene oei r.cn:o«enti. piacene ticorazinistA c sfata, fatale alle gran¬ 
ane crìtiche che qui ancora abbia-j Nella sua motivazione il Tribù- r:.-v.La dagl: atti e pertanto ,j| democrazie occidentali nel perio- 

mo sentito risonare contro la joig rileva che le eccezioni relati- '' *- ri>?n;,io di delinei,.re dopo do immediatamente precedente que 


mazione politica che fu alla testa „ confi5ca , oIIevate dalla di- ^ accertamenti dei ca-o 
del governo e della Nazione sino ...... ... 1 

al 2 giugno, sino alla convocazione Ie ' a < «'redi non si riìcontranu; 

dcH’Assrmblea Costituente. fondate perche la conficca ste^aj ferirà jro giorni in 

non è una mi'i.r. rii sicurezza par-! fo a prezzo popolare 
La lotta di libsrazione tieolare. ma e .u-n^i.ierata 03l le-* p eriore nìle 5 hrei 

iniziativa popolare ^i-latore come una speciale sanzio -1 

Ho aperto questa parentesi par- !ie carattere patrimoniale auto- |f QR DISI 

tendo dalla costatazione che l ini- noma connessa all accertamento di 

ziativa del movimento di liberazio- determinati fatti. Ora non si può di pronunciato dal c< 
ne è stata più di popolo che di Sta- sconoscere la sussistenza dei fatti TOGLIATTI olla Costi 
to, per arrivare alla costatazione attribuiti a Mussolini e previsti da- nome del Gruppo Pari 
che non sempre idee rinnovatrici «li articoli 1 e 2 della legge predet- re comvn - ìS t a 
che animarono la lotta di libera- ta, sussistenza che non è stata con- -- - F , 

zione e soprattutto animarono i la- testata dagli eredi in modo che la . ’ } . 

voi mori, riuscirono a ispirare l® confisca va senz'altro disposta su singolarmente, anc te i 
nor-tea politica, ivi romprr-a la po- tutti i beni appartenenti a Benito e cellule, che lo a< 
Ittita o-uora Forse anche in questo Mussolini dovunque esistenti, ivi sero, a inviare telepra , 
è da ricercare uno dei motivi pei compresi quelli considerati, ri-net- le le loro ordinazic 
cui Ir carte mancarono a un cer- to allo Stato come a lui apparto- Commissione Centrale 
to momento nelle mani di chi do- nenti nelle ipotesi di legge. P rop, via Nazionale 2-1 

veva giocarle. Quanto all'a&segnazione degli ali- 


Uscirà fra giorni in opusco¬ 
lo a prezzo popolo re 'non su¬ 
periore alle 5 Urei 

IL GRANDE DISCORSO 

pronunciato dal compagno 
TOGLIATTI alla Costituente a 
nome del Gruppo Parlamenta¬ 
re comunista. 

Si invitano le Federazioni e, 
singolarmente, anche le sezio¬ 
ni e cellule, che lo desideras¬ 
sero. a inviare telegraficamen¬ 
te le loro ordinazioni alla 
Commissione Centrale di Agit- 
Prop, via Nazionale 2-1.1, Roma. 


sta seconda guerra mondiale da cui 
siamo appena usciti. E’ stata fatale 
alla Francia, è stata fatale al Bel¬ 
gio. è stata fatale alla Cecoslovac¬ 
chia. è stata fatale alla stessa In¬ 
ghilterra. è sfata fatale a tutto il 
mondo eapiialistìco occidentale. La 
ispirazione anticomunista è stata 
uno degli elementi che hanno con¬ 
tribuito all» scatenamento della 
guerra mondiale, perchè ha impe¬ 
dito che ai costituisse a tempo an 
fronte di forze democratiche, na¬ 
zionali ed intemazionali, che po¬ 
tesse impedirlo. L’ispirazione anti- 
comonista. oggi, per il noatro Par 
se. può generare soltanto dar cose: 
la perdita oggi parziale e forse do¬ 
mani totale della nostra indipen¬ 
denza trasformandosi il nostro Pae¬ 
se in terra di occnpazione e in se¬ 
micolonia. oppure II nostro Isola* 
mento completo. 


i 






















J 


:$fv : : v :‘: l “;■ -o* '• 


*v %V * v * 
» '3 . *> » K 

s? I III 




L’UNITA’ 




„ •' Giovedì 25 Luglio 1946 — Pag. 2 


Una politica anticomunista 
è una politica antinazionale 


applicare una imposta sul oatrimo- 
alo. Paghiamo un tasso d’interesse 
superiore a quelli che si pagano in 
tutti gli altri paesi e il nostro Mi¬ 
nistro del Tesoro — che si dice de¬ 
flazionista! — ci annuncia che il 
tasstj di aconto dovrà crescere. Non 
sono stati ancora riveduti i contrat¬ 
ti di lavoro delle principali catego¬ 
rie industriali e quindi non sono 
state riconquistate quelle posizioni 


Quali piani economi co-politici 
ha l’onorevole Gorbino? 


0 nel momento in eui Ella tl accinge- 

I rà a realizzare questo programma, 
stia attento che non sorga un brac¬ 
cio, una mano che la trattenga, c 
ohe questo braccio non sorga dal 
seno stesso del suo governo. Stia 
attento che una mano che la trat¬ 
tenga au questa strada non sorga 
dal seno del suo stesso partito. 
(Commenti. Applausi a sinistra). 
Una voce (al centro). No. 


• Evitiamo, evitate voi che fate ta lo attraverso una forte direzione nuzione di rendimento del lavoro che 1 nostri operai avevano conqui- Debbo dire a questo punto che revole Presidente del Consiglio è dato che per determinate categorie , ,7? biete sojo in tre a ai- 
politica estera, di questo governo, governativa, che non attendere pas- delle fabbriche, direttamente lega- stato prima del fascismo, e alcune siamo rimasti alquanto perplessi, — più competente di me. (Ilarità). Di- di lavoratori le condizioni di esi- re JlP- 1 , ... 

• la Ispirazione anticomunista se vo- sivamente che gli eventi maturino, te, questa, alla permanente insuffl. delle quali erano riusciti a mante- almeno noi del gruppo comunista, — cevamo, però, che «fede è sostan- stenza sono diventate insopporta- 1 Va IA111 td Vì 
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dunque 


dei trattato di pace non voglio ora nei campi, negli uffici, non posso- rale, il dilagare dei vizi, della corru- mocratici cristiani, negli anni dal trasto con la politica economica stesso, che il Signore ce la mandi to sulla piazza e costretto a Arma- da un lato ò uesto programma e ic 

entrare. So quali sono le più ar- no più andare avanti. Siamo arri- zione, della prostituzione nelle città ‘20 al *22, eravate riusciti a realiz- esposta dai governo. Questa politica buona — come ha detto nel corso re non so quali impegni, gli indù- affermazioni secondo le quali in 

denti. So quali sono le più difficili vati ail’osso: — con 2 milioni di Perchè avviene questo’ Perchè zar*, ai presentano ancora come un contiene infatti parecchi elementi della discussione un deputato de- striali obbligati da un determina- sostanza n0 n vi sarebbe differenza 

a risolversi. So che fra queste vi è disoccupati, che prendono 35 lire abbiamo chiesto al lavoratóri Italia- sogno, che sta troppo al di là delie ” uovi , ch * S °P° ,a , sua s ° stan ? a e moeratico cristiano. Fede, però, è to movimento a concedere 50 mi- tra il programma sociale dei socia- 

la questione di Trieste. al giorno, e non tutti, con salari, ni uno sforzo enorme siroerlore al- cond5zi °nÌ odierne dei lavoratori “• cu » attendiamo la realizzazione, anche «argomento di cose non par- lioni per opere pubbliche, e cosi i^ti e dei comunisti e quello demo- 

Continuo a ritenere — e 11 mio per comune riconoscimento, infe- i 0 loro òossibiliti fisiche Lo abhla del,a campagna. I, onorevole Corbino invece si e venti», e temo che il nostro Mi- via. Io mi chiedo: è questn la prò- cristiano e dall’altro lato una cani- 

Tarmo ritiene - che il metodo più riori, e di molto inferiori, per la mochiesto noi e lo hanno chiesto i . . ... . , pr f^ n ‘ at ® e cl , ba detto: ‘ m ,l a nistro del Tcsoro tendesse più a spettiva di un governo ordinato? pa gna sfrenata anticomunista, 

appropriato per la soluzione della maggioranza delle categorie alla ruttimi »>-, ni v, a nnr, i **l * or siflnorl politica ha avuto successo. Conti- questa seconda definizione che alla No, questa non è una prospettiva L’ispirazione anticomunista rovi- 

tjucsfiun» di 'Trieste, torre dal ori- me ,à df ciò che * necSto p"? UvMatort sono «taliKftrt- Che cosa abbiamo fallo dunque "T™ * o, "n ,.H Ul0 ,u , c . ct s * °; l T Prin». « Armento di cose non accettabile perchè se le coso do- „ a l'Italia se diventa l'ispirazione 

mo momento anello delle trallallve vivere; con stipendi, che nel gradi 1 - i? JS. m?érrj In P er d ' sl » r ' cosi serie preoceupazlo- V 1 ;' u '> lt » rne - I- onorevole parventi.., appunto perchè non vesserò sviluppare cosi, non avrem- dello nostra politica estera; ma ro 

c dell’accordo diretto con la .fugo- D1 ù alti vengono in certo modo in- al ni nelle classi possidenti’ Co , r ,ì > , ino , ha ,a V° una deter t m,nata siamo convinti che se il program- mo piu un vero governo e non si villa l’Italia o la rovinerà anche s«. 

slavi*. Ritengo che nonostante in tegrati col sistema dei orami ma ““ Io riconosco eh p i ceti no«i. p ,° * ,ca ’ ,a q “ a,e ’ ml pa «: cot T ma del Ministro del Tesoro, come farebbe nemmeno fronte alle vere diveiiterà l’ispirazione della nostri 

questo momento si sla arrivati a un eh P nói ^r-,d medi ! „S l ™ crede t Y a ’ ed hanno perduto non so “ r f* h f p e d LT P *“ S n N sistita «senzialmente nel far fronte si manifestò nel passato, dovesse esigenze delle classi lavoratrici. Nè politica interna, 

tal punto di esasperazione dalle duo no inadeeuati -ilio npcPCKit^ mi* fiuant . 1 anni . del,a lo T° es ‘ stenza ln au ;iiità q l a intendono nel senso che ai , bisognl dl cassa con l’emissione continuare ad essere il programma si tratta di far fronte alla situazio- Desidererei attirare la vostra al 

parti, ancora oggi la soluzione più mor diali 8 dell’esistenza con aeri-* ^ amp j dl Peonia, da cui sono ri ; v og ij 0 n 0 conoscere un Drogammo dl nU 4 °# n, 4 # dcI teso , ro ’ 11 cbe no “ ~ del Governo, si riuscirebbe a rea- ne come fece Noske che sparò su- tenzione su un semplice fatto mol't 

favorevole non la troveremo che ion cl é non è retoHco dfr ehe ba !° rnatl 1 sfl 1 r } ,t '’ esaunU. esasperati, ^imno conoscere i « n prosra I n ^. a soprattutto quando queste emissioni lizzare n orogramma del nuovo gli operai o di cui mi par che qual- significativo. Di tutti i partiti eh 

quando riusciremo a trovare la SiSo roto I non mS?ir di fame ncapaci alle X°“ e dl ^prendere a Je?e esattamente ?hi si farà onesta , ra ^ iu 4 ng0n0 „ lc clfre che e f 11 Ì,‘ , ha Governo. cun Q qui abbia fatto il nome. Nes- hanno affrontato la lotta elettorali 

strada di queste trattative di que- f, a, l? • ® .. ° n .... arae - lavorare. Poi abbiamo chiesto ai la- pe „„ * s ., en , cne 81 Iara questa indicate, — il mezzo normale di In- sun o m iò sparare, oggi, sui la\x>- e siedono in questa Assemblea i 

sti accordi f erchi vi e già gente in Italia che voratori di combattere la guerra di 0 Quest altra co s a a un certo mo- debitanicnto dello Stato. E’un mez- ■ Qui Si vive alla giornata * ratori sui reduci sui disoccupati' partito che ha riportato, in cor. 

Quando 'ieri, onorevoli Colleglli, * ' mC ' liberazione: e l’hanno combattuta e ^Ho pe^hè HnStiva nrivatn e pos- Z ? a . nor,na,e * Pericoloso, molto pc- Temiamo che se quel la dovesse Non si spara sui’ lavoratori dopo fronto degli ultimi risultati eletto 

ho letto sui giornali che sui can- Salvar® l’integrità hanno lasciato nuove vittime. Ab- svilupparsi e dare il contrìhutn r *^ os ?; 1 ericoloso prima di tutto essere la direttiva della politica che questi hanno salvato Tltalia eoi del 19*.4, la maggiore affeimi 

tieri di Monfalcone, in seguito ad Hni nnnn i. biamo chiesto loro di sacrificarsi . d d ,, ricnstruzione sotto 1 aspetto economico, perchè economico-fìnanziaria governativa, loro sacrifìcio nelia guerra di libe- zione. « il nostro, 

un conflitto ivi svoltosi tra operai P P o per salvare il macchinario, il capi- .. 1 quando io stesso Corbino ci P ar i a il governo sarebbe costretto a fare razione (Applausi a sinistra). Non 1 socialisti hanno conservato .v 

c industriali, erano state issate le Siamo arrivati a un punto tale. tecnico della Nazione; lo hanno R. . ■ a 5* u „ l a ® miliardi di beni produt- j a p eg gi ore delle cose. La peggio- crediate di poter aver mai la nostra P c f l° ro posizioni; vii (n 

bandiere anglo-sassoni, questa co- che un governo, il quale sia un go- fatto. Abbiamo chiesto loro di ri- ® . . P. 1V1 ’ di materie prime, che non v p n- r{? de u e cose è che sul frontone collaborazione o anche solo la no- volgendosi al Ceiitro) avete raudop 

sa non ml ha per nulla rallegiato, verno nazionale, che si preoccupi durre il tenore della propiia esi- f __ ji lnr ,, _ ‘P° R “ no i m Plegali perche il capitale dfi j p a i azzo dove siedono e lavora- stia tolleranza per una politica si- P. ,ldo 1° v us| re ; i liberali... le liann 

pei che so che i cantieri di Monfal- degli interessi permanenti della Na- stenza; e questo è stato ridotto. Co- ca u:ij i. c ,i A n n ChR ad , CS ^‘ carris P° nde no ” no i nostri ministri si scriva: «Qui mile. viste sensibilmente ridotte (Si ride 

cono sono una creazione dell’inge- zione e non degli interessi di una sa vogliamo chiedere, cosa possia- jinnai» 0 ‘ „„ a ‘ rc ° az on , e ’ 0 des !, de ,R* r _i si vive alla giornata». La peggio- Tina politica simile Incontrerebbe nol > c , n ® a '’ evn, P.° avu ' 0 , . adnla :, i' 

riio o del lavoro italiano (conimeli- sola categoria di cittadini privile- mo chiedere di più ai lavoratori.', » aH ° ra n ° n P0iSÌam0 C ° n * ^ 1 ,^°" t *^ft1 re delle cose è quando tale scritti del resto prima di tutto la resi- «>fna 300.000 voti, ne abbiamo olt. 

ut e non e per nulla una consola- ciati, deve porsi il problema della quali dicono di non potere più an- , p ^,; f }, eg '' n , a "RIR .?« U .1 * sta sul frontone del palazzo dove stenza e la ripugnanza del lavora- «udì ora 4.300 000. Siamo .1 pai t, 

zior.e per me il sapere che su di integrità fisica de! popolo e della dare avanti? ^ ° r ° «frtiin«Urtami siede e lavora il Ministro del Te- tori democristiani, iscritti alia con- che ha riportato — non vi uncresc 

essi sia issata la bandiera auglo- salvaguardia di essa. Ci è stato detto che bisogna tran- mo ^ VrOI |?' dii lìu^ mezzo sorQ Qgg . nQn g . può vivere alla federazione del lavoro e alle stesse 1 affermazione — il piu granae eh 

americana fnimori, commenti). Ho visto che parecchi di voi han- quillizzare le classi possidenti Ma ^ n 8 11 d 1 tesoro - giornata. Bisogna saper prevedere; Associazioni Cristiane dei lavora successi elettorali; siamo una forz. 

l.’ lo stesso per Trieste. Il gior- no prestato attenzione alle cifre io vi chiedo: che cosa abbiamo fatto nómlJalnJ li ni?; H debito fluttuante e lo sforzo che facemmo nel pre- tori. Non sarebbe una politica cri- ? on la Quale non si possono non fa. 


l.‘ lo stesso per Trieste. Il gior- no prestato attenzione alle cifre io vi chiedo: che cosa abbiamo fatto !R!^N. e « a ec0 “ li debito fluttuante e lo sforzo che facemmo nel pre- tori. Non sarebbe una politica cri- con la quale non si possono non fa. 

no che ci trovassimo di fronte al sull'aumento della mortalità infan- fino ad oggi, che possa far perdei d ; cu i tutti! \ratudl Il pericolo appare ancora più senta re il nostro programma e nel stiana. ì conti; siamo una forza con la qui 

Militato di avere, come conscgucn- t:le. fornitemi da un insigne scien- loro la tranquillità? Che cosa abbia cenno » h-innn^fTprmnfnII nò»° n J-" chiaro aliando si ncnsl che cucita dare un contributo aU’elaborazio- Occorre quindi prevedere, avere j e non S1 può non collaborare a e 
/.i della politica da noi seguita, ziato italiano e da me pubblicate mo fatto di cosi minaccioso, ni co- ,x „i nnn n v, t0 a neces *" enorme massa di debito fluttuante ne del programma governativo, era un piano economico e finanziario ha con essa un accordo programma- 

installati a Trieste come dominato- sulla Rinascitcr. Sono cifre di trage- si terribile’ Quali misure sono stnt» * a percb ^ sentono che solo attra- _ « 0 it an » ft ner ro i! precisamente uno sfarzo di previ- preciso e lavorare alla realizzazio- tlco e se s ! vuole fare opera utile 

n, ,onL rb »"?■««“ • ‘or* ,‘rèso por Inodoro TÙS^rivMeTl del- JSSSr.’taSST*! Sfà&tVLSm &>■>•.«,* .ajp.am.nU, a. una de- ». di «so. Abbiamo espresso il P» 

potenze anglo-sassoni, per quanto anc he piu tragico voi avreste, se le classi possidenti’ Nessuna nona i ! i.. a ri . n - , a 01 di rissa ma «prv» a finandir#. tut- terminata attività governativa a dubbio che la politica esposta dal siruzionp nula Mia economica c 

questo possa essere una cosa con- prendeste a esaminare, e dovete si nessuna» Non abbiamo fnttt? li nnri» *l lavoratori la pos- i» a ‘tji\’||à straordinaria ricostruì- auesta previsione. Occorre preve- Ministro Corbino non sia in coin- s o cial( ^- (Applausi all estrema -Si- 

veniente, commercia mente o nuli- nrnnderle — le cifre ri» !» i..h»r»« j Ì‘,_ HDDiaijio fatto il sibilita di portare tutto il contnbu- siraorumana ricosirui - nrevedere snnrattutto che c-idenza con ouesto niano mstra). 

tal mente per queste potenze, riten- f os i de fó malat ie veneree den; " af R b o . della moneta, perchè è sta- to che devono alla ricostruzione del tlva dcI governo, essendo una mas- dere. e pre%edere soprattutto cne, «.Utenza con questo piano. 

ro che non avremo raggiunto un diffusione di altre mninHi» SIS 1 "U! ° C ° ntr ° dl , no * Un ,° spau ’ Paese : se d uest o ci chiedono, anche ? a * c f mc dlce la paro,a B ‘c ssa ; ^ ut - T T • • T-t C conservar.? 

risultato nazionale degno di nota, strati nouolarl 1» cifr» riciln rlìmì m cc ^[°> ,P er non lasciarcelo fare, a questo dobbiamo rispondere di ra PPresenta un rischio, il TT nniìnm -m li Diceva l’onorevole N itti che la 

Al contrario. Un risultato naziona- ‘ - on ci siamo messi d’accordo pei no: che non siamo d’accordo rischio che essa possa a un certo II IH M_J UL1 HHcl Repubblica deve essere conservatr: 

le degno di nota lo avremmo rag- r1 _ . momento c all’improvviso defluire ^ ce No, onorevole Nitti, la Repub- 

Riunto solo il giorno in cui fossimo I I ^ • • a / • _ dal luogo o\e essa e arriutta. Kl- blica non può essere conservatrice 

riusciti a Trieste a trovare una so- J.J. IJCnCOlO Ctl UH3, 1*111 SSC^l lUfiPlfttH Derchè^uH^À^eeator^M^ Chiediamo che per la realizzazio- Ira l’alfro, di una politica di soli- Se questo è il suo punto di vista 

luzione che garantisca l’accordo e ^ A C4.C5 V/i l'U lCtol_zl01Cl verno ««i.ale «I nwn JiI^ di^adnt- nft d* 1 piano economico finanziario darletà vasta e comprensiva di tut- noi non siamo soltanto dello parai- 

fln! 1 flhnri» 7 Ìnnr» npnnnnontf» rni veruv 11 lina il. hi propone ui » uu * - - _2 .nrt n ir» n ai nh» finn c: inrnntmn o rnni m» 


i arme me per queste potenze, riten- r i P i| n von *« an , _ z . v. • - w «cvuuu aua ulumi unione aei ” lt : ■-: » - . ______^ 

ro che non avremo raggiunto un diffusione di altre m-Tlntt?; ì I ‘° C ° ntro dl , no } Un ,° spau ’ Paese : s e Questo ci chiedono, anche ? a * c f mc dlce la paro,a Bt * ssa ; ^ ut - T T • • T-l CH ® C °* a con * ervar « T 

risultato nazionale degno di nota, strati nouolarl 1» cifr» doiln rlìmì m ccbl .°> ,P er non lasciarcelo fare, a questo dobbiamo rispondere di * ,iar ?*° ra PP r csenta un rischio, il TT nniìiim -« li Diceva l’onorevole Nitti che la 

AI contrario. Un risultato naziona- ‘ - on ci siamo messi d’accordo pei no: che non siamo d’accordo rischio che essa possa a un certo II IH ■ J H ì Repubblica deve essere conservatr: 

le degno di nota lo avremmo rag- r1 _ . momento c all’improvviso defluire ^ ce No, onorevole Nitti, la Repub- 

Riunto solo il giorno in cui fossimo I I HAziz/izvIzb _ I _ ^ • • a / • _ dal luogo o\ e essa e arriutta. Kl- blica non può essere conservatrice 

riusciti a Trieste a trovare una so- J.J. HCnCOlO Ctl UHO- 1*1H SSC^l Tri Derchè C nuHTè C oeLi r iJe h per P Sn t |ri Chiediamo che per la realizzazio- tra l’alfro, di una politica di soli- Se questo è il suo punto di vista 

luzione che garantisca l’accordo e A V/i ICtOLzlOlCl verno ««i.ate «I^ di^.dnt- nft d* 1 piano economico finanziario darletà vasta e comprensiva di tut- noi non siamo soltanto delle paral- 

l;t collaborazione permanente coi vcr " u *. * del governo si lavori sui serio. E’ to 11 popolo, di una democrazia eco- lele, che non si incontrano mai. ma 

popoli jugoslavi. jg a qu j g problema non è più eco-tdelfe necessità a cui dnhhiamo Hir. j a j j il! rlnnnvamrnln ernnnmicn nul- necessario che il nostro Paese cessi nomica o sociale, dl una riforma siamo delle linee rette che non si 

Una voce dal centro — La tro- nomico, diventa politico: diventa il una soddisfazione e se la C» mi- MO t Z ‘ d * la è^eeclore di avew un ministro fl l essere quello di cui l’on. Corbl- agraria che elimini I tipi dl prò- incontreranno mai perchè giaccio- 

V1 !ci - problema. - scusate, nbn voglio I nlfestazione Dontica è stài» i?ttl 1 l0 /° porta '°f<: dC Tcsofo U oualr da un fomento no. credo, si compiace'^ soprattutto: prletà parassitarla e antisociale, di no su piani che non hanno nessun 

.,a f° n ° Mmi ‘* spaventarvi ma è necessario guar- per richiamare l’attenzione sul fat o finn £ ahJfH i alTaltro può presentarsi e dire: » Paes ® della assolili libertà eco- una riforma industriale che sotto- possibile' Punto» di contatto 


Non sono Mini- 


n°. «H*’. I ac n s *1e, nbn voglio nifestazione politica è stata fatta ricompaiono sulla stampa, tutti dei Tesoro il quale da nn 
spai entarvi ma è necessario guar- per richiamare l’attenzione sul fatto fino ai più abietti di essi fino a a fl’ a ffr° P uft presentarsi 
dare in faccia questo problema, — che questa soddisfazione deve es- Delcroix uomo che fu ’bnlHin «Alt! questo non lo potete 


stro degii Esteri (ilarità). «lare in faccia questo problema" -- che quesTa fióddisfazion o ? P ‘ U ablettl dl f ssi . a ^ AlU ^esto non lo note e fare se ««mica. Noi siamo sotto questo ponga al controllo la grande indù- Che cosa conservare? I/o. edita 

rrmmenn 6 ~ E L ° m0d ° (nimori > della ricostituzione e della rinascita sere data, ebbene noi dobbiamo come°tu{u ricordate da/nostro ” 00 ’ no incomincia il deflesso». ' .spetto una eccezione in tutta l'Eu- stria ed elimini le posizioni mono- del fascismo? La dobbiamo liquida- 
commenti). (|| Mn njovjment,, reazionario e fa- comprenderla e adeguarci a questa ^ “ 1 ” 1 R P Ricordo — e forse la ricorderan ropa ® in tutl ° 11 mond °: siamo » polistlche. di un Intervento nella di- re invece, e il piu presto po^ibik. 

Una politica scista che scateni la stessa offensiva esigenza. Q Sh® S°S!2!L Jl? rip ^ epde a no anche’ i colleghi che erano al- “« lo paeBe dove sl Iascia tare tutto ’ rezlone del,a lmprMa dpi «avorato- nel campo internazionale, nel cani- 

P che scatenò allora contro le classi II nprimt» a»!!* scrivere come se dovesse lui dare g . . , . dove si lascia libertà alla specula- ri, dei tecnici, elei consumatori, di Po interno, nel campo cenni..v:co e 

tradizionale Italiana lavoratrici e contro II ceto medio sU invice nel fatto che vediarao rh* aHa f ^ az ! one italiana Consiglio d?i ministri dove a par^ * lone - dove si a PP™vano da parte una riforma finanziaria di caratte- sociale e in quello inorale. Che co 

TOGLIATTI - Ciò che dico è del per riversare sull'uno e sulle altre organizzarsi e muoverli con7o stS- J ®* h . ha / ^°. nt . nbui ° a . p ° rtar . c «?e dafl'S? ™ccccimar?o fin? a del *« vern « m,sure legislative con- re democratico, e cosi via. sa conservare? Due milioni n: di. 

resto nella tradizione di ima noli- le conseguenze della izuerra « della .» ai .11 1 , 10 sies a u a rovina. (Vivi applausi alla si- accccimarro nno u t gl | speculatori che poi nessun _ soccupati? I salari di oggi, le «.ondi- 

rcsio nena irauizione ai una pon ic conseguenze delia guerra e della so metodo di allora, le stesse forze nistra e ni centro) Brosio e Cattaui eravamo tutti d'ac- , 1S Applicare il programma rioni di nf*»i della nndrV in'l'utri', 

tica nazionale italiana; di una tra- catastrofe. ’ sociali di allora, eli uomini che 1. 1 cenlr °>• cordo che si dovesse fare il cam- Prefetto si degna di applicare. Sia- hh> «a* rioni di oggi della nostra imi iMri.i 

dizione che parte da Cavour, che i„ non credo che li pericolo di hanno nelle mani la Confederazione Stiamo attenti al pericolo, cer- . • della moneta- ma*non se ne mo 11 sol ° Paese dov e non si fa una Onorevole De Gasperi, noi non le della nostra agricoltura, la struttura 
continua con Visconti Venosta e „ na rinascita fascisi» »t?» nel .in- deell industriali « la chiamo di comprendere come a 1 ® d » e ,,l d; cc » ,otta sistematica contro il mercato chiediamo altro se non di applicare attuale economica (lei Paese da _cu ; 


ili unii tra- ratnstrntp * ., n „2 n i; ,12 ^ u» btnww/. , . . . . .. rrcieuu si uegiia ui auuiirìirc. oiu- - ■ ■ « u-ium vii 0^51 ucuu uu.-juìi ii:v« 

Cavour, che i 0 non credo eh* ìf neriroi dl hanno nelle Stiamo attenti al pericolo, cer- ^ he S1 dovess ® il cam- Q10 JJ golo p aese dove non si fa una Onorevole De Gasperi, noi non le della nostra agricoltura, la strutturi 

Venosta e un a rinasclt^fascìsta stfa nei °gio- dejli industriali e la Confederarlo- chiamo di comprendere come a fece ^uffa Perchè un uomo disse ,otta sistematica contro 11 mercato diiediamo altro se non di applicare attuale economica del Paese da cu 
,, una rinascita lascisi» sua nei gio uegii ìnuustriau e la confederano- , , _lece nulla perche un uomo disse „„„ n,„„,i» „nri» di ir,fi»7i<,n Pinti od n nrnpra m rtzri \ n ni tri I a mia* lin:i Vfìltn IKritfl il fn^PIQUìn ori l 


c ' tno il solo Paese dove non si fa una Onorevole De Gasperi, noi non le della nostra agricoltura, la struttura 

n ° n S d* D p sistematica contro il mercato chiediamo altro se non di applicare attuale economica del Paese da cu» 

uomo disse Qero Q uan do si parla di inflazione questo programma. Applicate que- una volta è uscito il fascismo ed il 


nlSn'p'ubblIc" oSSmlJ «» ?» 'Z,m- m ' '?''« ra,or i; Pr»au t ,orl ri- *11»»» che «ia.la.o, « „„» dopo ehc nòie» rin»ov»lrlce del p.ese, di m a serio di lavori pubblici, o a mi- S^rST. ^«"?i^ri»" B »dò" »c clipTrT eVedlVò d?, pesati’. 

mers^i^lalToiidàt^nazionairstira 80 ^! prendano a i?, vor ^ re * e ®°m bat Jc re 8Ì sia scatenata una lotta attraverso zione la quaie deve riuscire a impa- sure serie di miglioramento delle d , controllare, né’di òstacolare? 

oppiamo quali furono le conseguen- , ? 8,ern Jf.“ ,‘ s ut “ no1 per ,a ricost^,, - . quale 1 lavoratori se lo conqui- dire che i gruppi e gli uomini che condizioni di determinate catego* Dobbiamo cessare di essere il Pae- Tl Tl/I • 

re DÌ li nacque i^fascismo zione d Italia. stino. u. n « volta ci dettero il fascismo e rie di dipendenti dello Stato, cioè 5C dell’assoluta libertà economica. I I V| Al»11 Tà 

m i ‘ i,_ Non è Q“« n pericolo: come non Ecco dove sta il pencolo. In que- ci portarono alla rovina riescano quando sarà necessario fare cose appunto perchè siamo il Paese più il- 1"_1 ££ l" JL l_l_l^ 

io mi auguro, cnc ncne prossime credo c j, e s fj a j n que n c masse o sti gruppi sociali, in questi uomini o tentino un’altra volta di prende- che sono indispensabili e che sono rovinato e disgregato, appunta per- 

nazioni »»ier- RrU p p i d j lavoratori, di reduci, di e nei loro portavoce che noi vedia- re nelle mani le sorti dell’Italia, scritte nel programma stesso del r .hè dobbiamo dividere più giusta- 

Stfn I fOVfrnO _u • « _» . . » ____a__J :___ j in « _ # * « «• * i, ii , i a r _ i ■> « ... 


i program- tervenuto un elemento di specula- tendiamo a questa prova. Ma stia mi, risolverli, liquidare tutte que- 
•ci* o a mi_ zione che non siamo in grado nò attento, onorevole De Gasperi che, ste eredità dei passato. 


onnl'orciolnnl » onnciiHooinni l - —v » co ri - -. .. — “ ■* ** “ ^. v. v ‘ ' ...... .......j............. v- ....... rovinilo C U lSg r C X J l U, appillll.l pii ». •- 

coni ersazioni e consuiiazioni «ner Krupp i d j lavoratori, di reduci, di e nei loro portavoce che noi vedia- re nelle mani le sorti dellTtalia. scritte nel programma stesso del r .hè dobbiamo dividere più giusta- 

U i* » « roil 11 r» n i ini i ìt n-ìrn n - disoccu P ati ch e 1° alcune regioni mo spuntare di nuovo da tutte le oppure fermino la mano del go- governo. mente i nostri scarsi beni di quali- Il problema del Mezzogiorno non Ma io vorrei citarvi le parole non 

. B ar v n ‘>re aiiiiaua ma pace gì specialmente meridionali hanno vo- parti, che si stanno insediando di verno quando cercherà di fare ope- E’ vero che l’on. Corbino ha ter- to non sia necessario a coloro che lo risolveremo soltanto con piccole di un rivoluzionario, bensì di un 

tlIóri”rnnfi?Ziffni nn<ì«ihili HnfV”l» * ato per 11 part,to dell’Uomo qua- nuovo alla testa delle società ano- ra di rinnovamento politico, eco- minato parlando di fede. Ricono- vivono in Tacsi più ricchi. rif ne, con piccole concessioni a uomo politico e uomo di "oierno 

r tunque. Questi gruppi hanno pure nime, delle grandi associazioni in- comico, sociale della Nazione. sco che a questo proposito Tono- il governo si propone di svolgere qut.io o a quel comune, o nrnvin- italiano. Giovanni Ginlilti eli» 


rif' ne, con piccole concessioni a uomo politico e uomo ni goierno 


» Tniinin » i tunque. Questi gruppi hanno purelnime, delle grandi associazioni in-| nomico. sociale della Nazione. Iseo che a questo proposito l’ono- il governo si propone di svolgere qut. io o a quel comune, o nrnvin- italiano. Giovanni Giolitti clic già 

si è arrivati ed Cna Dace sonni- ..................... «na attività economica direttiva eia. o regione. Dobbiamo affrontarlo ne l 900 osservava come le class- 

tutto, la auaìe soffochi ed estingua _ attraverso il Comitato di rico- in pieno attraverso la riorganizza- ricche scambiassero le agitazioni e- 

i motivi di contrasto fra noi ed i _ _ _ _ "■ «■» _ _ struzione : attraverso PI. R. I. Sta zione della nostra industria e ai- conomiche addirittura con ur.a ri- 

nnnoli d’Eurona e sonra tutto tra ^ 1 S# JfHk bene * Salutiamo queste proposte per traverso la realizzazione di una prò- voluzione sociale, c affermava di 


popoli d’Europa c sopra tutto tra 
noi e i popoli che confinano col no¬ 
stro paese. 

E vengo alle questioni di politi¬ 
ca interna, fra cui quelle economi¬ 
che hanno preso, e non potevano 
non prendere, il sopravvento. Ab¬ 
biamo presentato att’inizio delie 
conversazioni fra t diversi partiti 
un programma di cui non sto a 
ricordare tutti i punti perchè voi 
li conoscete. Uno dei punti era la 


II, PIANO REGOLATORE 

OPERE PUBBLICHE 
PER TORPIGNATTARA 

In seguito all’invito degli abitanti 


I lavoratori dei pubblici esercizi 
conseguiranno la loro vittoria 


il cunnsceic. unu avi punii era i.i T.irniemttira la Giunta ececuti- . 1 , _ , 

richiesta di un adeguamento dei d * dei P f Comitato Cittadino ner il Ieri ’ come an, , n,nc,ato * M e ln z,ato "animata detonante, ripo-landò gravi i ile (Salone) per venerdì p. V 

.., 1 ,., r i__i, -Hnnnfiì rioiir. nmein '** ucl c-iiiaauio per anche a Roma lo sciopero dei dipen- ustioni. I t|| p nr » 

’ . » , . ’ iri- P a- a « lano regolatore di Roma e a denti di albergo e dei pubblici eser- La Mobile delego le *ndagim a’- . . . . . • 

ni, un aumento dei sussidi di di- ripresa edilizia» ha preso m esame ci7j b rU p sospel1r , u jQ , Jn attentato mal riunione Sara presieduta 


■ H H ■ quanto hanno di efficace, ma vor- fonda riforma agraria. Qui non vi sapere che te masse dei lavoratori 

J W .^L ■. HL remmi che questa attività direttila è niente da conservare; tutto è da non ri adattavano ad andare avanti 

scendesse dalla sommità finn alla rinnovare. Mn dobbiamo andare in- perchè i salari erano insutfirienti 

“ nerlrrria. che il Comitato per la ri- contro al Mezzogiorno anche con non solo a vivere decentemente ma 

-costruzione non si limiti a essere misure politiche. anche a sfamarsi. Oggi siamo in una 

| « . «in’Assemblca di Ministri che esumi- On. Finocchiaro Aprile, noi ab- situazione per certi aspetti analoga, 

^0 seareterie tono i loro plinti di Vista e poi ri- biamo combattuto tenacemente con- ma profondamente diversa per altri 

*’ tornano all’ufficio loro e ognuno fa tro il separatismo siciliano. Non rin- aspetti. Oggi non si tratta solo rii 

dello Sezioni romone qwello che gli pare e piace, mentre neghiamo nulla di questa lotta, per- dare libertà all’azione sindacai- del- 

ì i funzionari continuano a lovorare che abbiamo considerato che i la- le singole categorie, di concedere 

j sono convocate in Federazio- come prima. Occorre che. come voi voratori della Sicilia non avevano | a libertà di sciopero, oggi si tratta 


governo avete nn programma di il diritto, avanzando una questione di svolgere un’azione di rinnova- 
rmergen7a, simili programmi di d> separatismo, di porre in discus- mento che modifichi nrofondam°n- 


"I, UH aumento uei sussiui ui ut- ripresa couuia » na preso in esame p S0S p et1 -, K j 0 ,,,, a!t<m!.Vo mal r^;l riunione Sara presieuuia 

soccupazione e un’azione organica, la situazione dei quartieri che fanno ^ Qre djcci è tPnuto un co _ .„d.nzzato alfa vicina Sezióne dei! dai compagno D’Onofrio, della 

vasta, energica per alleviare il fin- ”, P u " to a pur^cnte “ necessUa dì r ‘operó mizio alla Camera del' Lavo.o. nel P C I. Sononchè neil’csam.nnre le co- Segreteria del Partito; saran- 

gclio della disoccupazione. Abbia- ,,,. ‘ urgerne neLcssiid ui upe j hanno parlato i segretari ca- perte su cui le donne st ravano. gH ... .... , , . ,_ 

mo discusso, cofrontando questo no- p “ = *, c * ^servizi^u^bani locali. I mcral ! Buschi e Massini. Un nuovo agenti scoprirono che erano di unii no all ordine del giorno i pro¬ 
stro programma con quelli presen- ha Z "segnalato S dP conseguenza °a? Co- comizio si è tenuto nel pomeriggio, tessuto al fulmicotone. blemi delle elezioni ammini- 

tati dagli altri partiti, e voi Uriti mU nc la necessità di 'comprendere tra E ' - sta « 0 deciso di continuare Io scio- Le indagini hanno appurato che strative. 

conoscete le fasi della discussion:- le opere urgenti (da eseguirsi con u ero - « ntan 1 t « *1 segretario del Sinda- uno s.ock di coperte ^cl pcneic fu 

Alia fine abbiamo accolto, come i fondi rtalimah a fronteggiare la y .fella mattinata* di oggi.’ parte- Uentemente ribarldÒnatc da ' . fre- rOflVOCSZIOflfi HbÌ ISOrfilflH 
misura di compromesso la conccs- f Kmoiilmenti del r, P erA Ie trattative con le associa- quentatori . di depositi alleati. llUlllUlllUlUIIG UBI UEyiBldll 

Sione del premio delia Repubblica. urbinodella riaCasilma si- rioni de. datori di lavoro, sulle ri- Quei cittadini che avessero raccol- .• a • il. 

cioè un limitato aumento salariale gSazionì che interessa anche il si- chieste da tempo avanzate. iole coperte al fulmicotone sono (]| $6110116 06113 “10310013 

per un limitato periodo di tempo ,, tema dcl]f . grandi comunicazioni na- Stamane, alle dieci, la categoria è Quinot ausati. 

in attesa che si realizzi la speran- zionall cho nell’ingresso a Roma dal convocata di nuovo alla C.d.L. Sap- - Sabato 27 luglio alle ore 8 

za, che noi condividiamo e a rea- mezzogiorno si presenta pietoso c in- piamo, intanto, che le autorità al- ■ f 0 J era |j rvnilhhlirhini 1 s * « erra « n Federazione un’As- 

lizzare la quale vogliamo collabo- decoroso, e l’adozione di provvedi- leate si sono dichiarate disposte ad I IGUCIull IC^UUUIiUlllll . cemblea dl tutti i Segretari 

rare, che si riesca a ridurre il co- nienti di contingenza per attenuare accettare le richieste avanzate dai «crine! fJall'ammrtia 1 j 0 ,i„ r» rn ,-i„ 0 {_ 

sto della vita con altri provvedi- l’insufficienza dei me*zi di Uasporto propri dipendenti. CSClUSl 0911 0111(115113 della Proiincia in cui verrà 

'menti locali, costituiti quasi unicamente dal- - T _ TT TW .„ nl „ nJ trattato il seguente Ordine del 

le Ferrovie Vicinali. IV,,- ,!-_„« . U P*" 81 *, de ‘ U Cassazione ha - 

_ Due Gonne uccise :€ii _ afferrnam .1 principio che i se-, giorno. 


alle ore 17 emergenza, simili programmi in co separatismo, ni pone in uiscus- mento che modifichi nrofondam°n- 

I a rinnimi» «irà. nresieduta emergenza siano elaborati nelle prò- sione un problema che non era e te la struttura, l’organizzazione cco- 

. , , ... vince, con il contributo dei rapprc- non è soltanto siciliano, ma è di nomica e sociale del Paese, 

dal compagno D Onofrio, della scntanti di tutte le categorie dei la- tutta l’Italia: il problema della no- 

Segreteria del Partito; saran- voratori e dei produttori, in mudo ,tra unità. Il Socialismo 

no all’ordine del giorno i prò- che tutto il popolo veda clic noi Per questo vi abbiamo cnmbattu- avanza nel mondo 

blemi delle eiezioni amminl- lavoriamo sut serio nel suo intcrcs- to, ma riconosciamo che i torti fat- . 

strative P er soddisfare le sue necessità tj al popolo siciliano e ad altre re- accorre rinnovare l’Italia ed oc- 

elementari. Allora, quando il pn- gioni meridionali dallo Stato accen- corre rinnovarla nel senso di una 
m j • «i . • polo vedrà questo, noi potremo chic- tratore e burocratico devono essere ma KK ,or c giustizia sociale, nel sen- 

Convocazione Q6I Segretari *r* U . ,av ^?*. e a T hr sacrinci c 7 riparati anche sul terreno politico ‘ Occorre in n o va ri a^ s c n s ó 

- , , lt dara. Altrimenti non so quale CO n larghissime concessioni autono- . , soccorre rinnovarla nel senso 

ili NAT nns IIdIIb Pfnvinris potrebbe essere il successo di un mLstiehe. In quest’ambito dovremo , socialismo. Invano si è dichia- 
Ql UDLlUne Delia riOVIilCli . AV(ri ,o. e potremo collaborare. rata morta questa idea, invano avete 

Sabato 27 luglio alle ore 9 Non conservare, dunque, rr.a rin- J:^ rra ? d ,j *«cfl ere j« soffitta «li 

. . -, _ , g , ,- Rinnovamento economico novare l’Italia Questo deve fare la «« rn,ni che hanno dato a questa 

si terra in Federazione un’As- . . r° p u'n So nariare da ldra ,a forma scientifica; invano! 

semble» di ,»,,, i Scolari M» ■' I m»u“ » S«M» d“ poTi.ica ."«'a-;'* * realtà che ava»,, 

della Provincia in cui verrà a,, . ar ? a - rW inromh». ,n » mondo, è la realta che 


menti. 


Contro l’inflazione 

Ci si è detto: voi volete l'infla¬ 
zione. dunque volete la rovina dei 
ceto medio e di tutto il Paese. No. 
signori, non vogliamo l'inflazione, 
e respingiamo sdegnosamente que¬ 
st'accusa. Mi riferisco qui ancora 


: Ferrov ‘ c - Z! ctnali -_ Due donne uccise ieri affermato il principio che 5e '|| 

IL PROCE SSO GIZZIO SOSPESO . . ASOldìVa 

U _ ; ||I| rA J I1 „: Ud Ufld l0 P er,d BipiWlwa repubblichino, non passano bencficìa- 

ipid unreouill L’Ufficio Politico ha ieri svelato li ™ dell’amnistia in quanto, ricoprendo 

• HI j l; all--»; mistero della morte delle due donne contemporaneamente l incaico di co- 

franenuìa dagli Alleati Aurelta Alessandrini e Luciana Bot- mandanti provinciali delle brigate nc- 

toTii ay\*pnutì il «icnr^rt mpntrp ct{» re* esercitavano anche funzioni d* 
Al Processo contro gli assassini d, x^a carattere militare. 


IL PROCE SSO GIZZIO SOSPESO 

La spia Uffreduiii 
trattenuta dagli Alleati 


Sabato 27 luglio alle ore 9 -Non conservare, dunque, rr.a nn- . , ’’ »“****« «■* 

. . . . t- Rinnovamento economico novare Tltalia Questo deve fare la «« rn,ni che hanno dato a questa 

si terra in Federazione un’As- t , Ronuhhlirn Ho entito parlare da ldra ,a forma scientifica; invano! 

somble» di ,»,,, i SosTOtàrl Sciato "”» t. 'd"poH,ica * '»"■'« e»*»-- 

dalla Pr»vi» c, a m cui verrà ““J»- i; n ° rinnovamento oco^oml- «torà, della m.ss.onc cho Incombo- i" S?ri ««l’.'rSlJmml' 

trattato il seguente Ordine del c0 che ne] pro? ramma governativo rebbe all’Italia nel monuo. Credo JSidò aiaìSni df vo. ha il 

giorno: sono pure comprese e che dovrai*.- che oggi incomba a noi una missio- J a a ' cun# d j ' a « 

1) Rapporto politico del no essere realizzate e non nel corso ne di civiltà Ja cjuale consisic q “«; sincerità i problemi della norea- 

cnmnoirn» n ' n „ fr i„. di alcuni anni come si e detto, ma sto, che dobbiamo diventare noi n i„__j _ ^_. If # ,, - 

compagno D Onofrio, subito Riten?0 infatti che anch e stessi un Paese civile. naleedi dare Cnarlsnostaadr' 

2) Piano di emergenza, queste siano misure di emergenza. Abbiamo perduto molto tempo. , . ? rrtvaf , », 

3) Lavoro da svolgere;. L’istituzione dei Consigli di gestio- Sulla base della formula dei Comi- , , q / Ann ,,..i * te di ' 

4) Varie. ne nell’industria è indispensabile tati di liberazione nazionale avrem- a ’ 1 

^ — _| per riuscire a controllare e dirigere mo potuto ottenere molto di più p ' _> P ^ novare )1 

■ ■ l’attività industriale e quindi rior- e non è stata colpa forse di nessuno * 1 rt s odd I*f«ione alla 


si accusa. Mi ruertsco qui ancora - Vl Ri, inm »hita 7 inn» in via carattere militare. oer riuscire a controllare e uuircic mo potuto oueneie immu ,_ ... _ - 

una volta a coloro che furono co’.- JJ- mfatt^ non s” A. Faustina 15 m seguito ad una flam- - . 1 ’ - = = latt . ività industriale e quindi rior- e non è stata colpa forse di nessuno di rinnovamemi dT ««P^ 

leghi con me nei passati Ministeri, è prt . se ntato in udienza perchè gli mata, improvv^amente sviluppatasi IL PICCOLO GIRO DI FRANCIA — La tappa Digne-Brlancon è stata ^ruzzare 1 industria, innispen-aode noi m modo particolare, ma del- I(> voIonfi df r i nn ovamento ch e P — 
perche essi attestino che noi scm- Alleati si sono rifiutati di rilasciar- dal ferro. vinta dal francese Vietto René che ha coperto i 2t9 km. del percorso in per dare uno slancio alla ma.-», a ] a situazione a cui 1 Italia era stata s j a j pne convinti _ vincerà trioni*- 


1 - - - - - nucdii auiio tiiiuiau ut *naociat - 1 ----- --— — — *• *- .v * — • , . . *11 . , .. .... j. siairiic ronvirili — rinrpri irinnr*- 

pre demmo, senza alcuna riserva, io. dato che l’imputato sl trova sot- Dopo pochi giorni anche la signora g.io’ 02 ”. alla media di 26 .M 0 . Secondo è arrivato l’italiano Salvatore Crippa operaia, per interessarla alla solu- portata, e anche della politica di , annererà luti* 1 . IC 

la nostra approvazione a tutte le to inchiesta tn seguito alle rìsultanz- Spurio rimaneva Investita da una!in 1.16’5«’’. Terzo Bailo. zione dei problemi della produzio- cer t, funzionari del controllo allea- ' *“*'""* # IZ, V ’ 

misure le quali erano dirette ad ^ processuali di sua appartenza al ne. Nè può mancare quell’inizio di to politica molte volte gretta nelle „ _ * erm ' na *0- 

evitare una inflazione. Alcune di servizio dl spionaggio nazista. f ^ un - - riforma agraria, che nel programma singole misure politiche, economi- , Bsa Q"** 1 ® KOFerno realizzare 

oueste misure anzi come ner esem- - A M M A V RP governativo è enunciato e che ir. che amministrative, politica che ispidamente e in concordia il tuo 

nioil prestato lanciatTda; povero Armando Guldalieri. l’attentatore | WSfim" Jm T M lT T realtà è modesta cosa: centomila troppo tardl si è accorta che il po- P ro famma. 

collega P Soìeri, poco prima della li- d e « L’Unità ». ha ottenuto la liberta XfllJK Jl JCl El 0^1 Cl Jl Jl « ttari - pa " non «» in Q uant o polo italiano era ed è maturo per p ® s » n » " p,da, 7 enfc d «««P ar *« «® 

herazion* del Nord fu una misura Provvisoria. 1 _tempo. Ricordiamo che coi sem- eoV ernars; da sé. poUtica che trop- ««W cariche di tempesta che an¬ 
che noi avevamo reclamato insi- r r. 7 ~-.nrvuwnonnnnnnnnnnnn nmnnnjn. 1 - plici decretiGulio, — nproduzione volte h2 cercato di seminare fra coronavano tul ciclo della nostra 

«tentemenic per sei mesi prima an- (III Pagherà le $0eSe TEATRI 51 • *5.» - imi L> Psri.lt: T.tu o» a ._ F.to: Ui«rx I. r»..o io _ P.latri..: ài una vecchia legge che fece 1 ono- itali - ni la discordia, come quan- P»tria- 

cora che Soleri si decidesse I far - „,. Tn „ "*• • =«.45 - Imi Ti* ti: U ridenti *.•:» ht^, fre _ PI 11 . f.ri.: Qi^eri «tira revole Micheli nel tempo in cui non ‘ io ‘. eva no -ul lavoro del Presi- Possa il popolo italiano marciare. 

ne C 3 1 ri si a c u e a xar libila tìiMtfììllMXP t AD111K0. n po** — ELISEO: are -l: « Ceai $\ a èoc, — Iroi Imm: H — Pchtuaa Mirylerìtt: Hao^ckia t doeraes- tveva ancora deciso di consacrare 5° XTinictr^ essere nudato ron mina sicnr* m 

?ua la nostra proposta* perchè ve- Delia immumm . per Qlwr o . di A. Salienti roi Niacki* Upl, pro ^ r*nwa — imi Tarnta: fimnsi d>- tiri-» - Panali: Sa mi noi. scasisi a doc la citi neriyia nei nroblemi a*ri- dente del 9 on :\ gh °' de ] „ 1 ll U ?* **cora m 

devamo in essa un mezzo efficace p- d piolo Hrlla coiiTrrtazionr popolare ?«I«ri. Ti»ri »rc. -- QUIADiO: rir-tvsn: mi t — Ami Est!™ Udini: Il ffàtinl Qririnle: Il iii*n»s> f*t»le — fiirizttta: co j: a ]] a Marina da ^merra (ilarità ) Interni, del Capo de ^.J a u «r” 

di lotta antinflaziomstica. Sappia- c hc *arà tenuta stasera alle 20 io tutte le ’l" ,-,V. ’ F, ‘ ,nr * * ( ».M* “ 7tsllE DI C4 ' a Ciirlìa Càipli* e Bina),» aimnir» *n ere is.to e ri.an : . QseM ii tie Nse. __ decreti Cullo sono zia 1 ra PP° rt * denunzianti il nostro verso la sua rinascita, verso il pro¬ 
nto che cosa la inflazione potreb- sezioni di Roma. Tutti possono inter- *1 CALLI: nvo — VALLE: npese. Bikiai — Altra: Fi*r di >rre — Attaalità: U i\>ù=a is piri;’i«..) — Itfiia: trririse i stati dictHKiiiti oiù d; fin mila Partito perchè ogni 15 giorni avreb- fX eSBO f®’ P®''fl co » sociale, 

bc significare in un Paese cosi prò- tenue, tutti possono prendere la parola VARIETÀ' doaai • l * *5*0™ — A*f«»u: 5» rimari» «»I- T»n:«ter e <>'*. — Iti: Vette Tarrwtar» t , .* a, -‘ nDUUI P u QI IL be organizzato insurrezioni e colpi (Applausi a sinistra). .... 

fondamente disorganizzato come il - * - •• V M * # *? bri S H r,Mk H ; ,=M .- e ^'ro Mn.* fa - «iilt.: Aerate «ell oa- Jan di terre a contadini.• *7 vero di mano> e i compagni Longo e Mo- . La , fin . e del discorso di Togliatb 

nostro Io» inflazione non la vosrlia- Riunioni Sindacali ALIAM11A: R»l!n ili «pera, e&sif. «i mi- ioc. — Auaaia: Binoa-i* t ivu — Bersisi: bri — Bini,: ferrs*»» a VififfiUra e iv. Che da queste terre Una parte dei ‘- tp u: 0 -, n ; 15 e i orn i erano denun- che ha fatto una ' ort e impressione 

mone-iriern IZn vere infili che n T.i sT.i.mu «.i.lto- F ’ lWiì ~ ARES1 “ s «- «« ».45: Re- Tatto marita ca. t. Gniixrà - Irut.tri.: - lau: in rie - Sali Cab tri, contadini tende ora a ritirarsi per- * di raccogliere sull’Assemblea, viene accolta dagli 

sld ? ro 1 7 ,, n %~ C ." e in ^ n °i nata Rvseel ia «Seri di festa» — ARENA Òaiat# caa lasmare, e dee. — Ciyrrcici: I* fiT.ijlu M'Uirj — Salari,: I EIAwtieri chè non ha I mezzi per renderle fiati di partire e ai racco^I applausi fragorosi della sinfstra_e 

se < altro ieri il Ministro del Teso- ^ i ®.’* L " 30 F 171 " ■* DARCDii - IAZA’ibrir«:ra dUToli del ritaa, | caniteri del Tei*» — Cajrnitiaiia: 0 ^-» e c---. — Saluta. Tradietat.-» e «..a;»-* — feconde. Occorre darli questi mez- , f uppe pe ^ / are n ° n £ ° mar ‘ dal centro sinistro Molti deD<!^®^ 

ro ha potuto in una assemblea co- <JrI • Tl * T #ri ” *• .. . ... . . latte le aere — COLLE 0?PI0: are 20.45 jr»a- — entrala: Selaseià — Cala di Rima: ?«ttn Salata Millanta: La chiaxe ni.«:«i&»a — _ occorre chiede-e che nel’e c:a comun ista SU Roma. Tutto que- a *r n i| nno intorno all’oratore nVr 

mc questa fare risuonare per la , T * *«’“* « •^nlàtula- di tUM , i; . ^ d «» r ,. (MT . ; if3 - ÌM _ elidi.: I crociati - Calcai.: Strait: Qri’to co 3 .«e^mre. e dae. - S«c !* s to veniva fatto per seminare la di- ; all oratore per 

prima volta il termine di pareggio ‘* 1 * n^rd t* 11 * 05,1 t1,s orf ««*) - DA5CTSG mUTRARCA (ria della II tesoro aegreta di Tatua — Calane,: rtlda: iftesoro dei trepici i doc.''-*>!«- ISg.®"*, d ? nr il e “^ rn «; scordia fra di noi. Noi comunisti in- ... _______ __ 

del bilancio ordinarlo ouesto è il 13 r dU SI): Tnt » 1 « giorni dalle ere 21.30: Voa aito »iè — Cam: II festiTal di aulì- dar,: Tolta e<icnto era PanleUe Ooddard c ancora pesa -U Unta la andavamo dai nartìcian» e di- Dopo Togliatti parlano Selvaggi, 

risultato di un’azione che è stata ^ -7- - „ ~ ... p »ndn, e mieti - GRAJI CATTE’ CONCERTO Clapli, a dac: U benha atonia in B:V.ni Fred M-. Vanir - Sa ? art»roa: Il araliero ^ economica e sociale quote a- 'f^amo loro* «Disamate lavora- «ronchi e Pacciardl. Il leader re¬ 
litta Sa un Ministro comunista 9 Convocaglonl di Partito G RERARM «alleni Cok.aa): dall* 17 all* - Crinali.: igeato Ieri e doc_ - Dalli Ucardere - Triaz.i: ElUab.Ua dTagberia deguate dl terra siano date da ogni ff' Andavamo dive^era A mai- pnbbiicano pronunci* un Interrasin- 

aio.tz, qa un Ministro comunista. r.IOVETH’ *>1 -I: Orcber tra Ta tù rea il ceto nettate Recato Talli»: La ridatiti di Monterai rio e dw. — __ Tritìi*- L’iaaSernbil* io»ttro — Tstcala* grande proprietario per la riparti- le ** Addavamo aove cera 11 mai discorro che è cernito <*ot» 1* 

Le misure da noi presentate era- , .. . , . *... — 70YWELLI: Var-eti e Efn: Kob tì aossa Difia Froriatia: Tre ragatie rieaaesi — Dille T __ Valtaraa' Fior di aere toa rione Immediata ai contadini, ga- contento e dicevamo che del J na j~ massima attenzione da tutti I han¬ 
no e rimangono un programma con- Su M.maL «.* 19 Rinn.oae del Coa.uto dmentìnr, - LE RAISfE (ria nataiaia): ftm- tìttmu,: U d*.na del gioroa - Dall. Tit- ' Heine - HI S$.hfa ni *. , rantendo lo Stato ai contadini i contento si doveva fare una volontà *Yà vo,"e interrotto darli 

crete antiinflazionistico, un prò- J? tt 1* In "0 riatto.* del ^ f ei u «-«*« - ®»ni: r.,!..,, d, Mubttaa. mezzi che permettano la coltiva- d » rinnovamento che si traducesse «Jl ed è pia volte Interrotto dagli 

grammi che tiene conto però del p 1r “/ 11 30 r.aaioa* seUiasaiali intnroa al «redo. Ortiutra Stria- oeeaaa ia Ea»*e e iot. - ___ zione. ir » azione politica coordinata, che ° BI ' _ _ _ . „ 

punto cui è arrivata la situazione ’. Tnitimi* f»** 9 r . in latti t «ìa» p1 !! *7 MiKZOin: ,30 .imi ut, fanamU £xctlri«T: Timi tilt riw«» — Finoi: _ P B ¥\ T Tutte Queste misura sono com- fosse di aiuto a tutto il Paese Alla fine del suo discorso Randoifo 

economie» generale, e soprattutto * r *“ to . ri rV, ,ni ? DWZ ^ : Tr *^ri*r u - Haniai.: 0™ to - nAU1W - Dr2e ne? orogrImma go?e?naU?i* plausi a sinistra). Pacclardi è vivamente applaudito 

del punto cui è arrivato il popolo s «i Trutmra: All* or* 17 tolti i ««pagai - REAU? ro« ri» ””m e n» ^liùaì* «” TÌ -IwVcS Alito-T d»ìTa ‘ì ” 5 Falto’- Sol le approviamo e chiediamo che Non si tratta quindi oggi. on. Col- f ™ oIti deputati si congratulano con 

del punto cui sono arrivate le classi del senni» d’ordiae ia miane. ili miao*fritto seoapano — tIatro ADS0RIA: I u^ùrniaUt^StMir* filaria ^ripJs»* 11 — Il \ ifirindo^ra "— 19 ^'vo^ri _ I vengano realizzate e realizzate leghi, di andare fantasticando i. «Mini* ai i.rt a u rin i ni i, 

lavoratrici, cioè della urgenza con , ; ; , . Speturoi» roa Fakriri la . S»a» todtorreto uiaaa: Presto Ai parla? - Iapari.l?f1 ra- ji. 30 : la dei laroratori - 21.10: presto. Questa, vorrei dire, è la possano essere i reconditi motivi , C J? J* * *j Dr Òrramrnà ro 
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vioim* coaaa • i» apeur< 

VAKIC.IA l'caa» ambra — 
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a o Per assoluta mancanza dl spazio J "letnai. 120 atteri — TEATRO DEL- Tentoni e incentro Leot«-for.n — Maxiina- vt 420 S — Ore 12.10: Mmicke del 
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